
 Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme.  

Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio 
di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qual-
cuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”».  

 

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché sle-
gate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno».  

 

Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero 
 salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada.  
Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei  
discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi  
che avevano veduto, dicendo:  
«Benedetto colui che viene, 
il re, nel nome del Signore.  
Pace in cielo 
e gloria nel più alto dei cieli!».  

 

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi tace-
ranno, grideranno le pietre».  

LUCA 19, 28-40  

BOLLETTINO PARROCCHIALE  
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DOMENICA DELLE PALME - SETTIMANA SANTA 

 

Sto tornando da una visita a una giovane 
famiglia che ha chiesto il battesimo per 
la loro primogenita: sono andato nella 
loro casa con un po’ di nervoso nella 
testa per non aver fatto quello che pen-
savo di fare, per essere stato interrotto 
molte volte.  
Ho incontrato due giovani sposi che si  
vogliono bene, che hanno aspettato e 
accolto con disponibilità questa vita affi-
data alla bontà della loro vita e mi dico-
no che da quando è arrivata la loro bim-
ba la vita per loro è cambiata, in tutti gli 
aspetti.   

 

Esco dalla loro casa con uno sguardo più 
sereno e mi fermo a guardare la fioritu-
ra di un pruno rosa. Un albero che non si 
vanta nei giardini, un albero mediocre, 
anonimo, umile, dimesso: sta sui mar-
ciapiedi, a bordo strada.  Ha sopportato 
la calura dell’asfalto estivo, l’umido fred-
do dell’inverno, qualche gelata, 
l’indifferenza di quasi tutti noi... ha a-
spettato pazientemente la primavera ed 
ora, senza montarsi la testa, senza far 
finta di essere quel che non è, s’è vestito 
a festa.  
E penso che Gesù è proprio così. 

 

Chi lo accoglie si trova con la vita rinno-
vata, cambiata, orientata a ciò che è im-
portante; chi lo accoglie trova il corag-
gio di guardare in faccia anche ciò che di 
sé non gli piace e tira fuori il meglio di 
sé sentendo che questo meglio sta in ciò 

che si prende cura della vita. 

 

Penso che la Pasqua, il ritorno della vita, 
stia proprio nell’imparare dal pruno ad 
essere fedeli a ciò che si è, anche dentro 
al più lungo inverno, sapendo (e speran-
do) che la fioritura verrà.  

 

Gesù ha fatto così: nella sua vita ha sco-
perto che cosa doveva essere e fare, è 
rimasto fedele a se stesso anche quando 
è stato difficile, non è scappato; ha sem-
pre donato vita e bellezza a chi lo ha in-
contrato perché la vita di ciascuno, da 
questo incontro, potesse portare frutto. 
E lo ha fatto -e lo fa- anche con chi gli è 
stato -e gli è- indifferente. 

 
 

Entriamo nei giorni della Settimana San-
ta, nei giorni di morte e di risurrezione.  

 

Sono giorni in cui possiamo rinnovare, 
celebrare e ravvivare la consapevolezza  
della Grazia che ci è donata: dalla morte 
di Gesù possiamo imparare a far morire 
ciò che in noi non porta vita.  
Dalla sua risurrezione possiamo sceglie-
re il coraggio, in ogni momento, in ogni 
giorno, ad ogni età e, in questi tempi di 
repliche e finzioni, osare di diventare 
persone fedeli al dono che hanno ricevu-
to per rinnovare la vita, come si rinnova 
la vita a primavera.  

 
 

Don Fabio e io mandiamo un sorriso e un 
augurio di buona Pasqua di Risurrezione 
a tutti e a ciascuno in particolare. 
 
 

i preti 

 

 

LUNEDI 21  

- dalle 9 alle 10; 

- dalle 16 alle 20;  
 

MARTEDI 22 

- dalle 9 alle 10; 

- dalle 16 alle 20;  
 

GIOVEDI 24 Marzo 
  

- dopo la messa delle 17 fino 

alle 20; 

 
 

VENERDI 25 Marzo 
 

- dopo la Via Crucis delle 

15.30 fino alle 20 

 

SABATO 26 Marzo  
 

- dalle 9.30 alle 12  

- dalle 15.30 fino alle 20 
 
 

Il giorno di Pasqua non 

si confessa 

 

La Comunione alle 
persone ammalate o 
anziane sarà portata 
a casa in settimana  

o nei giorni immedia-
tamente successivi 

alla Pasqua 

Confessioni  

di Pasqua 
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  Celebrare ogni anno la Pasqua del Signore, ricor-
dare e rivivere i suoi gesti e le sue parole, è 
confessare la fede nella resurrezione di Cristo, è 
affermare di credere che la vicenda di quell’uomo, 
Gesù di Nazaret, come lui ha vissuto e come lui è 
morto ed è tornato alla vita.  

 

  La Pasqua di Cristo, è ancora oggi salvezza se a 
essa ogni discepolo del Signore aderisce con 
l’intera sua esistenza.  

 

La ragione per cui la chiesa celebra annualmente le 
liturgie del Triduo santo è quella di far conoscere 
e far penetrare nei cristiani e in ogni uomo tutta 
la storia della salvezza illuminata   
 dal soffrire, dal morire e dal risorgere di Gesù, 
e dunque dall’intera sua vita donata per la salvez-

za del mondo.  

 

Confessare ogni anno nelle liturgie della Pasqua del Signore che «Cristo è risorto 
dai morti» significa gridare a ogni uomo, a ogni essere vivente e a tutta la crea-
zione che «l’amore è più forte della morte».  

Nel giovedì santo celebriamo la santa cena del Signore: il dono dell’Eucaristia, 
il dono della sua presenza.   
Siamo invitati a leggere il capitolo 13 del vangelo di Giovanni, dove si narra la 
cena del Signore e la lavanda dei piedi.  
C’è descritta una domanda che Gesù fa ai suo amici: “Capite quello che ho fat-
to per voi ?”. Loro risponderanno “Sì”. Al che Gesù dirà “Sarete beati quando 
metterete in pratica”: quasi a dirci che la vera comprensione dell’Eucaristia 
sta proprio nel vivere quello che Gesù ha fatto. 
Chiediamo al Signore questo dono: di partecipare all’Eucaristia per essere 

capaci di voler bene non con le parole, ma con i fatti, anche con il servizio.  

 

È anche il giorno, la notte del tradimento e del rinnegamento. 

 

Ricordiamo che il nostro cuore è capace di tradire, di rinnegare e chiediamo al Signore il dono di rinnovare 
ogni vita tradita, ogni amicizia ogni rapporto rinnegato.  

Il Venerdì  santo è il giorno della Passione del Signore.  
Il giorno del dolore innocente, il giorno della violenza, dell’odio, della tortura, dell’umiliazione, 
della spoliazione, della derisione, del male, della morte.  
Leggeremo la passione descritta da Giovanni.  
E scopriremo, ancora una volta, come Gesù  reagisce al male con verità, con fedeltà a se stesso, 
e lo fa senza mai colpire nessuno.  
Ci insegna che nessuna forma di violenza o vendetta risana o guarisce ciò che è male, sbaglia-
to, cattivo.  Solo la capacità di amare vince il male, non altro. 
 

È anche il giorno del silenzio di Dio: Dio non risponderà alla domanda di aiuto di Gesù. 
 

Ricordiamo quanti si trovano, vivono in questa situazione e si sentono abbandonati da Dio e dagli uomini. 
Più che metterci in bocca tante parole, Gesù ci insegni ad essere capaci di stare, magari in silenzio, ma co-
munque vicini a chi soffre. Vicini: come Maria e Giovanni, sotto la croce.   

Il Sabato, prima della grande Veglia di Pasqua, è il giorno in cui si sta zitti. Non sempre si 
trovano parole per descrivere, per rispondere, per spiegare. E’ bene ammetterlo: bisogna 
imparare anche a stare zitti. Bisogna imparare ad aspettare che le cose si compiano e 
spesso si compiono diverse da come pensavamo o speravamo, ma comunque si compio-
no in bene. 
Proviamo a vivere questo giorno scegliendo il silenzio: senza musica, senza tv, senza pa-
role cattive, vuote. Ricordiamo chi attende, nella sua vita, che un bene si compia. Ricor-
diamo anche chi sta vivendo con pesantezza e dolore un lutto. 



     Come reagiamo quando le nostre attese, i desideri, le 

aspettative non si compiono? Come reagiamo quando 

vivere diventa un peso? 

 

    Domenica 3 Aprile faremo l’esperienza di Emmaus, 

quella dei due discepoli che, delusi, scappano. 

 

Percorreremo a piedi (chi vuole in bici) la stessa distanza  

distanza    tra 

Gerusalemme  

ed Emmaus: 11 km. 

 

Ci verrà offerta un tempo di confronto personale e di scambio.  

 

Partiremo alle 15.30 da Montà per andare Ponterotto e quindi, via 

Brentella, a Limena, poi via argine sinistro del Brenta fino alla Cer-

tosa di Vigodarzere, lì celebreremo l’Eucaristia della Domenica. Il 

ritorno sarà con delle auto (chi vuole a piedi).  

 

Tutti possono partecipare. 

 

Chi è intenzionato a partecipare può mandare un sms a d. Massi-

mo (347.8810000)  

Continua anche dopo Pasqua. 

 

Sarà sempre di Mercoledì sera, alle 19.30, nelle fa-
miglie. 
Chi è disponibile? .. lo segnali ai preti. 

 

Perché ci sia pace nei cuori, perdono nelle fami-
glie, tra fratelli, nel mondo; perché i credenti sia-
no i primi nell’impegno di portare misericordia.  
 

Al Mercoledì  ore 19.30,  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Quest’anno festeggeremo tutti gli anniver-

sari di Matrimonio  

Domenica 1  Maggio.  
 

Ci si troverà alla messa delle 11 e poi chi deside-

ra potrà partecipare ad un rinfresco in patronato. 
 

Chi è intenzionato a partecipare può dare la pro-

pria adesione in segreteria parrocchiale.   

CON IL BOLLETTINO DI PASQUA CI VIENE 
DATA ANCHE UNA BUSTA PER PARTECIPA-
RE AL SOSTENTAMENTO DELLE OPERE 
PARROCCHIALI.  

 

C’È SEMPRE BISOGNO... OLTRE AL DEBITO CI SARÀ DA 
AFFRONARE ANCHE IL RIFACIMENTO DEL TETTO DELLA 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE. 

  

RICORDIAMO CHE NESSUNO È INCARICATO DI RITIRARE 
LE BUSTE: CHI VORRÀ CONTRIBUIRE POTRÀ RIPORTARLA 
IN CHIESA.   

 

GRAZIE, SEMPRE DI CUORE, A TUTTI! 

 

In chiesa, o in segreteria parrocchiale, si possono trovare dei depliant 

illustrativi la gita a Vienna e a Budapest, dl 13 al 17 Settembre.  

Chi viene?  

Novena alla Divina Misericordia 
 

A partire dal Venerdì Santo fino al Sabato dopo 

Pasqua ogni giorno, in chiesa, alle 15 si farà la no-

vena per la festa della Divina Misericordia che si 

celebrerà la Domenica dopo Pasqua, il 3 di Aprile.  

Gita a Vienna e  

a Budapest 
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DOMENICA DELLE PALME 20 Marzo  

 ore 7.45 - preghiera di 
Lode;  

 ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 - 
C e l e b r a z i o n e 
dell’Eucaristia della Fe-
sta;   

 alle messe delle 9.30 e delle 11, tem-
po permettendo, vivremo la breve 
processione in ricordo dell’entrata di 
Gesù a Gerusalemme: ci si ritroverà 
qualche minuto prima nel giardino 
della nostra Scuola dell’Infanzia. Alle 
altre messe si inizierà fuori dalla por-
ta della chiesa, nel sagrato pensile;  

 alle 16 - preghiera del Vespero e inizio 
dell’adorazione Eucaristica, fino alla 
Preghiera del Vespero delle 17.45; 

 

LUNEDI e MARTEDI 21 e 22 Marzo  

 ore 7.30 - preghiera di Lode; 

 ore 8.30 -  celebrazione 
dell’Eucaristia e adorazione perso-
nale fino alla Preghiera dell’Angelus, 
alle ore 12; 

 o r e  1 5 . 3 0  -  c e l e b r a z i o n e 
dell’Eucaristia e adorazione perso-
nale fino alla Preghiera delle ore 21; 

 

MERCOLEDI 23 Marzo  

 ore 7.30 - preghiera di Lode;  

 o r e  1 8 . 30  -  c e l e b ra z i o n e 

dell’Eucaristia;  

 ore 18.45 - partenza dal piazzale della 
chiesa con chi desidera partecipare 
alla Via Crucis diocesana che si terrà 
all ’Opera della  Provvidenza 
(Sarmeola); 

 

GIOVEDI 24 Marzo   

GIOVEDÌ DELLA CENA DEL SIGNORE 
 

 ore 7.30 - preghiera di Lode;  

 ore 9.30 - i preti della diocesi parteci-
peranno alla “Messa 
Crismale, in cattedrale, 
con il vescovo; saranno 
benedetti gli Oli Santi; 

 ore 17:  Messa in ricordo 
del dono dell’Eucaristia; 
sono invitati in partico-
lare quanti NON potranno parteci-
pare alla sera e i ragazzi;   

 alle 21 - MESSA DELLA “CENA DEL SIGNO-

RE” e LAVANDA DEI PIEDI;   

 dopo la Messa della sera la chiesa 
rimane aperta fino alle 24 

 

VENERDI 25  Marzo  

VENERDÌ DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

E’ una giornata in cui siamo invitati a 
vivere il digiuno e a non mangiare car-
ne. 

 ore 7.30 - preghiera di Lode;  

 ore 15.30 - preghiera della Via Crucis - 

al termine inizierà la No-
vena alla Divina Miseri-
cordia; 

 ore 21 - LITURGIA DELLA 
PASSIONE DEL SIGNORE (ci si 
radunerà nel parcheggio 
del cimitero, in via San Bortolo; se 
piove direttamente in chiesa);  

 dopo la Liturgia della Passione la 
chiesa rimane aperta; i Giovani 
Scout e di Azione Cattolica  propon-
gono una “preghiera a staffetta”: 
ogni ora ci sarà un tempo di anima-
zione e un tempo di silenzio;  

 

SABATO 26 Marzo  - VEGLIA PASQUALE 

 

 ore 7.30 - preghiera di Lode  

 ore 21 - VEGLIA PASQUALE; 
 

 

DOMENICA 27  Marzo 

PASQUA DEL SIGNORE 

 

 ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 -  Celebrazione 
dell’Eucaristia della Solennità;  

 alle 17, in cimitero, Rosario per tutti i 
defunti della nostra Parrocchia; 

 

LUNEDI 28 Marzo  

 a l l e  9 . 3 0  -  C e l e b r a z i o n e 
dell’Eucaristia  

 alle 11 ci sarà anche la celebrazione 
dei Battesimi. 

INTENZIONI DELLE MESSE 
 

DOMENICA 20 MARZO  
LE PALME - DOMENICA DI PASSIONE 

 

ore 7.45 - preghiera di Lode 
 

ore 8 - 9.30 - Messa per la Comunità 
ore 11 - Messa per Giancarlo Scanferla e 
def.ti 
ore 18.30 - Messa per Bruna ed Elio; Regina 
Schievano; Ampelio Rizzi; Gianni Gomiero.  
 

LUNEDÌ 21 MARZO  
 

ore 8.30 e 15.30 - Messa per Carmela Canton; 
Ezio Barison; 
 

MARTEDÌ 22 MARZO  
 

ore 8.30 e 15.30 - Messa per Pierluigi; Gianni; 
Giuseppe   
 

MERCOLEDÌ 23 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per Elsa e Antonietta Pen-
go; Franco Ribegna; Paolo Pittarello  

 
GIOVEDI 24 - VENERDI 25 - SABATO 26   

 

Si vedano le indicazioni  
nel riquadro superiore  

DOMENICA 27 MARZO 
PASQUA DEL SIGNORE GESÙ 

 

ore 7.45 - preghiera di Lode 

ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30   
CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA  

DELLA SOLENNITÀ  
 
 

LUNEDÌ 28 - LUNEDÌ DELL’ANGELO 
 

ore 9.30 - Messa per tutti i defunti della no-
stra Comunità; 
 

MARTEDÌ 29 MARZO  
 

ore 8.30 e 15.30 - Messa per Maria, Bruno, 
Sebastiano, Adriana e Attilio; Silvana Mene-
ghetti 
 

MERCOLEDÌ 30 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per Clara Magonaro; Guido 
Bettio; Vittorio Giosmin; Cecilia Rampazzo; 
Luciano Tredese; Gastone e def.ti Boscato 
 

GIOVEDI 31 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per Provvidenza, Marcello 
e def.ti ; 
 

VENERDÌ 1 APRILE 
 

ore 15.30 - Messa per i defunti dimenticati 
 

SABATO 2 APRILE 
 

ore 7.30 - Messa all’oratorio di San Gaetano  
ore 18.30 - Messa per def.ti fam. Antonio 
Lovo; Ettorina e Gaetano Bettella; Amelia e 
Narciso Baido;  d. Ilario; Giorgio Biscaro  
 
  

DOMENICA 3 APRILE 
DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 

ore 7.45 - preghiera di Lode 

ore 8 -  Messa per la Comunità 
ore 9.30 -  Messa per Franca Schiavon 
ore 11 - 18.30 - Messa per la Comunità 

 
 


